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LA DONNA N a t f t CASA 

È NELLA FABBRICA 
Si èi più -volta insÌ8tj6 suila^ ìmposai-

bilità del intorno all'industria a dotai 
oiliòlé stiila lieesiiiift 'aèsidéraWlità di 
tale: ritorno. • . . ' 

L'orrOM di coloro che credono nella 
pcissibilitfc di ricostituire in moito in-
dtiitftó'il lavora; a domicilio al lavorò 
nella ;l'abbriea dipènde dal non. conaì-
dorare olia il solo lato della produzione 
e; rtistrilsuzione della l'orza motrice e 
dal tràsótìraro il problema della distrl-
busione della malaria prima, della di-
slribuzione dei prodotti mani o mao-
ohinofatti, dei ripari eventuali del mao»' 
chiflario,, del controllo sulla eontinuìtó 
del lavoro, ecc.; dipende insomma d*' 
non vedere olia di per sé soli la ge­
stione e la, amministrajlone e i tra­
sporti danrìo indiscussa superioritii uUa 
fabbrica^ accentrala, t'imlustrìa! a, do-. 
inicilio implica o minor produzione o 
più spese; di traispòrtó; di vigilanM, 
e c o . " ' " ' ' ••• .. • , ' . , . : . ' " ' 

Essa è tecnioainenta condannala... a 
mono ohe sussista per mozzo del swoa-
ting siistiìtn. la Jauoi^a», rende ,im-
posaibilB il controllo della organijjst! 
zioiie IttToratrioeJulle condizióni d'jm-; 
piQjo della manoi d'opera.. Ma avendo 
gih insistito altra volta su questo a^J 
spettò, del restd'Hotissiiao, 'lilla cosa, ' 
paBagi§'nn||8J|ro;g iisbortiantiBsijptìja-
spetto; l'etféllo'òhé il lavóro iiellà iSb-
briaaetiaiSuUttidijnna OiSulla^faiBiglia. 
Anzitutto le: s.tatistioha inglesi ed ame­
ricane móst'rahb o l ie ' i r lavoro della 
donna nella fabbrica abbraccia solo 0 
il periodo •anteriore Al matrimonio, o 
i primi di iéo tre anni di vita coniu­
galo j indi, ' nelle industrie in cui i sa­
lari hanno raggiunto lin' corto' livello, 
esso si restringe alle donne che non 
si'Spoàano. .• •• 

Uri primo effetto dunque della fab­
brica sulla donna è di creare a. que­
sta la possibilità di scegliere tra il 
lOSliitnìOriiPj.e Ift:vita.Jrjdipendente, .e,-
SI}. CB9ai[;jpeglipì:.!a. pri.|qji via, si!,di per-
iiictterlo di scogliere il suo oò.inpagno 
di vita in seguilo a confrontocon altri, 
e'di"eòtraro nella futura famiglia con 
una "céWa': conoscenza' dolmbiido, e bOff 
ideo delerminate sul ^dvernó'dólla'casa, 
E quéélb'è uii''gUaa^H() inestimàbile, 
Itf's'éfeondoiuògó, il sorgere dèlia in-
dustrja a grandi fabbriche, difforen-
biàtìtlo e separando per sempre il luogo 
di lavoro, dall'abitazióne domestica, 
permette a questa di divenire dà,vvero 
il nido degli affetti'0;'la miniera , del 
carattere, E ciò in più guise. Col sor­
gere della fabbrica e della legislazione 
sociale corrispóndente, da ùii lato, e 
con la evoluzione delle istituzioni! sco­
lastiche' da Un altro: lato che esigono 
che i'Ijarabini siano inviati puliti e 
ben nutriti e vestiti alla scuola, e che 
i genitori sì occupino di integrare l'o­
pera dell' insegnante, lo sfruttamento 
dei lìatiibini diviene impossibile sia agii 
industriali, sia ai genitori, e i banibiai-
stessi ricevono germi di ambizioni, di 
ideé'di coBifort, di dignità, eoe, che 
tendono adarmarli'fcontro possibili sfrut-
tanienti futuri. Inoltre è precisamente 
perchè la-produzione: concentra i suoi 
procesi nella fabbrica ed esula cota-
pletamenle,• dall'abitazione domestica,, 
che iniquestaj.i. genitori possono com­
pletamente darsi al riposo od organiz­
zare il proprio tenore di vita, prov-
vedersila cultura necessaria per edu­
care i>bambini.:bene. per studiarli, per 
comprenderli/per farli felici ed armarb 
contro lo future difficoltà. Ove l'abita­
zione, domestica è anche opiflcip,, la 
concorrenza tenda, a fer della famiglia 
un nido d'egoismo, di .tirannide e di 
oppressione. La famiglia teme ogni no-, 
yilà,eassupae unaorgahizzaaione pres-
sochèiicoattivaiè:militare Ma ove essa 
è solo la Aowe, ove essa non è sede 
di produzione, ma: solo di consumo e 

.«di godimento,.i suoi membri,'.nella 
spasa dei loro guadagni, guardano 
fuori ' della casa,; aprono gli ; occhi sul 
mondo : circostante por vedere come 
abbellire al massimo grado il loro 
nido col minimo di spesi. Sopratutto 

. se la madre fu già essa lavoratrice 
' ciò appar vero. È dall'abitudine a ..far 
parte, d'un ,«/«*. di cultura, d'un, Cr­
eolo per viaggiare in comitive, d'una 
aooiatiiper.mandare i bambini al mare; 
sorge l'abitudine.. della assicurazione 
sulla vita /per sé e. i bambini, l!inte-
ressamonto : alla .politica,: locale e na­
zionale,! 

E' questa una delle cause che ren­
dono., (acutissimo il contrasto tra. la.fa-
miglia latina e ranglo-sassone, Nella 
prim,a,i persiste la, tradizione romana 
dellacondizionequasi servile della donna 
di fronte all'uomo; tradizióne' rattor, 
zata poi dal .diritto, canonico e dalle 
idea cosmogenico-etiche giudaiche e 
cattoliche. Invece ,la famiglia anglo-
Ba8Sone>„au dai tempi pili remoti, come 
appare.. AB > dalla Germania di Ta-
oftoue dalle:Ssghe scandinave, ha sem­
pre: tenuto la donna in alto onore e 
a pari dell'uomo ; l'Inghilterra ha sem­
pre ,avu,to.:ii(ì, grande orrore il diritto 
romano a il diritto canonico ; il catto-

l!cÌ8mò,,non vi è .ma' stato :obe nomi­
nale ; e per di più l'amore ai giuocbi ' 
violoiitij .all'atletismo, allo, sport, ha 
sempre teso dì buon'ora ^ ad, emanci­
pare i flgU,dal genitori nelle iclassi 
basse e medie, alleate al bisogni di 
emigrazione .croati .dalla aovrapopolar 
^zione e. dall^ lotte civili e religiose ; 
mentre nelle classi alt? il diritto di 
primogonitiira obbligò, ì cadetti, a di-, 
venire i . ieato-s di improso agricole, 
Industriai}, comm»JCoiall. in Inghilterra : 
e, nelle coionio, .raescolandQsi ài popolo 
coi lavori e col sangue. 1)1 (pii il co-
stituir.4 di un tipo di .famiglia, che 
già anteriormente alia rivoluzione iu-. 
jdMStriale, del secolo. XVllI,mirava non 
i tanto a provvedere i figli di cospicua: 
orodifà, come ad armarli di, dòli mi­
litanti ne! carattere e nella mente, É , 
sopratutto la emigrazione: nelle òolonìeii 
aumentando la sproporzióne tra i d,u6, 
se.ssi nella madre patria, ebbe, .per ef­
fetto di:0bbligare :di buon'ora 14 donna 
a cercar di viverei fuori, della vita, co^ 
.niugalej dondel'iniziatisia dellà.donpa 
linglose ed americana nella.,,direzione 
degli affari privati,, ilolla,, lllailtropia, 
nella letterstura. lt,a,rivoÌpzioi>ia indù-, 
striale,del secolo XVIU oraatidpll re-
:gime della fkbbriija .non; ha,, fatto ohe, 
iniziare la estenziona. alle classi, lavo­
ratrici di un regime,, d i vita già co­
mune nelle . classi.modie e superiori, 
ossia lo atftbìlirsi anche per esso d'una 
vita domoetica uconlpuuto più.sociale,. 
0 più adatta a formare i caratteri ri­
chiesti dal nuovo momento storico. Nel 
paesi invece ove la rivoluzione indu­
strialo fti importata ed è ancor;debole, 
com'è in Italia, in Francia, in lapagna 
e nella . stessa Germania,, la vita do­
mestica è in arretrato e ..perfino in 
contrasto con quella che la nuov,-! tec­
nica esigo. 

Le abitudini vecchie stettano a ce­
dere «Ilo nuove. E il rimpianto,nostal­
gico dell'indUBtfia domestica .esprime 
:appuntp questo dolorante alòrzo di re-
iBìstenza alia innovazione. Un'ultima os-
iaei-vazions; dovunque si costruiscono 
jcase -lOporaie, si, dovrebbe aver. cura 
di:,costruirle il più lontano,..possibile 
dal luogo di lavoro ; ciò è igienica-^ 
menta,e, psicologicamente utile; il re­
carsi dailluno all'altro punto d i luo^ó 
a unajrivista di iropresaioni ohearrìc-, 
[chìsoe e fortifica lo. spirito,;il'operaio 
può illudersi..di non aver da apendere 
m tram aa è in vicinanza all'offlcina; 
ma in compenso non s'accorge che 
l'allìusso della popolazione operaia nei 
quiirtiori di lavoro aumenta i fitti a 
dismisura. Il problema delle abitazioni 
operaie è anzitutto un problema di e-
stensione dai mezzi di transito. Io mi 
auguro quindi ohe si desista da que­
sti eforzi ignoranti per il ritorno ad 
un passato che non à nò possibile nò 

: desiderabile, e ch,e si cerchi invece di 
.promuovere l'avvento di una vita do­
mestica più adatta alle attuali condi­
zioni di vita, che consenta più indivi-

; dualità ai suoi membri e ohe sia una 
siatesi di caratteri superiori. 

A. C 

La prossima liapertiira delia Camera 
L'ordine del giorno, 

E' stalo: pubblicato l'ordine del giorno 
par la seduta di mercoledì. (30 gen­
naio) della Camera dei deputati. 

Dopo le interrogazioni ed il sorteg­
gio degli uffici, l'ordina del giorno 
reca i seguenti disegni di legge ; 

.1) sui professori straordinari delle 
regie Università; 
, 2 ) sull'a.'iercizio , della, professione 
d'ingegnere,, di architetto e di perito 
agrimensore; 

3) agevolazione all'industria dell'e-
scavazione e del li'aitamanto dèlie li­
gniti; . • 

4) conferimento per titoli del di­
ploma di direttore didattico nella scuole 
elementari; 

5) bonifliia dolio cave di sterro, che 
costeggiano le linee ferroviarie. 

Pio Naidi interrogato in reclusorio 
Pio Naldi è stalo interrogato in re­

clusorio ed 6 stato invitato a precisare 
a determinare quanto ai contiene nel 
suo memorìaie. 

Il grande ribasso delle Terni a Milano 
Il ribasso delle azioni Terni a Mi­

lano continua in maniera veramente 
allarmante. Lasciate sabato a chiusura 
di Borsa a 1604 fecero ieri 11573, 15b5 
e 1642. 
: — : IMI « • I yrniilm ^ 

Nunzio Nasi rieletto all'unanimità 
.Ecco il risultato definitivo della ele­
zione polìtica di Triipani: Inscritti 838P, 
Votanti 3ói9. —- Nunzio Nasi ebbe voti 
3515. Voli dispersi e nulli 14. 

La morte di 6raziadio Ascoli 
È' morto ieri mattina a Milano nella 

sua lasa in via Conservatorio, il prof 
Graziadio Ascoli, il decano e anche il 
più grande dei glottologi od orien­
talisti viventi. 

DOf>0 U MiDl|tE 0) SARA(>CD 
SarttìBeo a^l due» d 'Aosta ; 

Là nta rabcbjta questo importante 
anèddoto . della Hita politica di Giù-
Sleppe Saracco." Si} Saracco era presi­
dente del Oonsiifò del ministri quan­
do avvenne PUiifsióhe di re Umbertoj 
à molti è ignbttìohe allora - il prin­
cipe ereditàrio :àh6hté in mare - - s i 
voleva proclaui'sc'e la reggenza del 
duca d'Aosta ed'éàntì'le oorronti meno 
liberali che proiugn'avano tale delibe­
razióne. Il Sftri^ò s i oppose con fer­
mezza ihvìhcibìlB Qualche tempo dòpo 
agli si incontrò iin una pubblica cori-
mòhia coi duca ! l'Aosta cha ' parva sa­
lutarlo freddaaulnle. li Saracco col 
consuèto sorrìso;arguto e bonario con­
fidò allora ad Wl amico:' 

— Non mi pèl^onerà mai di avergli 
tolta la reggenzft 

Ma ih fondo iiin ai mostrò nò pen­
tito, né scoraggifto. 

. 4.^ 
LA FORTUNAilDEL RIFORMISMO 

Il giornale siiiilaoalista, 4a;<o«e,-co­
gliendo l'occasinn», degli elogi oheJau-
rèa ha fattoiai sotialisti tedeschi, sòrive 
màlinoonicamenlt che anche.in Ger-
raatiia il sóoiaiisno sì macchia di ri 
formismOj o chBBebel differisca poco 
ormai da JaurèS; 

Pòi ossarva ohb' la vecchia intransi­
genza dei «ocial'ati, lode.whi; era do­
vuta soiamonle 'U fatto della costitu­
zione dall'impeW: che. obbliga i aooia-
listi all'oppoaizioie sistematica; fl-con-
eludo con gran :malumor6 che Bébel 
ò sinonimo da Babai! 

IL FREDDO MEI VABONI 
L'on. Brunialti ha. presentato una 

interrogazione al'Governo per sapore 
fin quando i inBCohinlsti lascieranno 
gelare i viaggiatóri par risparmiale 
il carbone! • 

La criminalità di Londra decresce 
Da una statistica pubblicala circa i 

processi svoltisbnei vartdiatretlì giu­
diziari di Londra, risulterebbe, che la 
criminalità della grande 'metropoli è 
in notevole decrescimanto. Infatti, meiiT, 
t renel 1905 non mano di 91,176 casi 
vennero giudicati nelle undici princi­
pali corti urbane, per, il 1008 si ha 
soltanto la ci#'à^a> 8,^.010, cioè aiBO 
processi in meno. 

,La diminuzione iiotevola è special­
mente dovuta al miglioramento ed allo 
sventramento di certe aree,,prima abi­
tate da classi poverissime ed immorali, 
eiil ora invece attraversato dà nuove 
e bellissime arterie stradali-

l i . GjRANDE SUCCESSq 
do "Lamoglie onesta,, di G. A. Traversi 

Il primo.atto della nuova commedia 
di Giannino .'intona Traversi La ino-
giiiì onesta rappresentataai ieri sera 
nel Teatro Stabile di Koma fu seguilo 
con vivo interesse a alla fine, malgrado 
qualche lieve contrasto, l'autore e gli 
artisti furono chiamati una volta al 
proscenio.: 

11 secondò atto procurò cinque chia­
mate entusiastiche. 

Al terzo ad ultimo atto che ebbe 
completo successo, sei chiamate. 

UNIVERSITÀ PER SIBMDRIHE 
La signora dell'illustro Adolphe 

Brisson, direttore degli Àtlnalés poli-
(ìqìtes ei lUtei'qires a critico teatrale 
tisi Temps, ha, preso l'iniziativa di 
una Università per giovanette a Parigi. 

Vi si vorrebbe insegnare oltreché la 
letteratura, la morale, la musica e 
anche 1'.igiene, la' steno-dattilqgràfla, 
il taglio,, la moda ecc. 

La nuova istituzione porterà il nome 
di «Unìversité dèa Annate.'!». 

La signora Brisàon che per la col­
tura a per Io spirito è yeranienle la 
degna figliola del grande Francesco 
Sarcey, mira con questa sua opera a 
realizzare il suo antico sogno, a tra­
sformare cioè la giovanetta moderna, 

mm-vt-t-t-^mm—[ ^ 

Cronache Provinciali 
Nimis 

I fasti dal coltello 
Domenica sera a Nimis avvenne un 

triste fatto di sangue, che, per essere 
efl'etto di un mal compreso sistema 
di pubblica sicurezza per i balli pubblici 
richiede che a quella venga dall'auto­
rità apportata qualche modificazione. 

Certo Giovanni. Sommare, impre.n. 
ditore di lavori airastero trovò bega 
in un'osteria dove si teneva una pub­
blica, fasta da ballo, con alcuni operài 
che, già aveva avuip alle sue dipen­
denze. 

Questi ultimi, compresso per il mo-
menlq il rancore contro il Sommare, 
l'attesero ohe uscisao dall'osteria; ed 
infatti, nei mentre questi, in condi­
zioni di mento anormali per le so­
verchie libazioni si avviava verso 
casa sua, sulla strada ohe conduce a 
Torlano, fu assalito dai suoi avversari. 
Uno di questi gli menò una tremenda 
coltellata al dorso, producendogli una 

ferita larga ben 8 cent conifuorusCìt». 
della milza.: Riooverato::ìn: .una .casa 
vicina e ehiamalo il, medioo^dott. Gè-
róSBÌ, questi, rilenendo la ferita, pe­
ricolosa, dì vita e. neceasaria ,perciò 
l'operazione, dispose par 1'.immedialo 
(trasporto del Sommaro all'ospedale di 
': Udine. 
; Quivi fu accolto dal dottor Marini, 
'ed immediatamente Operato. L'opera­
zione riusci benisaimo; riservata però: 
:ne è la prognosi. 

Questa mattina, chiamati dal Sin­
daco di Ninisj furono qui 1 R. R. Ca­
rabinieri, i, quali trassero in arresto 
uno dei presunti feritori, quello desi-
gnato'dalla stessa vittima; certo Cus-
sigh Giovanni il Nimia, : : 

Il fatlaccio, deplorevolissimo dato 
speoialmente.il ripetersi troppo spesso 
in questo paese di risse e chiaasl più 
che carnevaleschi, è ancor»: più de-, 
plorevola per 1' inau;floientissimo ser­
vizio di pubblico aicurezza qui eser­
citata..; '/ 

E sarebbe ora davvero che si daase 
soddisfazione alle ripetute richieste della 
autorità comunali ohe in questo im-
; portante e grosso comune venga sla-
;bilita una stazione di oarabibieri. 

S. Vito al Tagl. 
A d i i n a i i u Maolalrala 

21 — Convocati; dall'egregio signor 
Ispettore cav. Venturini i maestri del 
distretto di S.: V'ito, ai riunirono òggi 
nella aàla filarmonica, gentilmente 
concesaa dall'on Municipio, per costi­
tuire l'Associazione Magistrale Sanvi-
tese, seziono dell'Unione Magiatràle 
Nazionale e della Federazione Magi­
strale Friulana. 1 convenuti, circa qua­
ranta, diacussero lo 'sLituto presentato 
dalla Commissione all'uopo incaricata 
della compilazione, a dichiaronò costi­
tuita l'Associazione. 

Addivenuti alla nòmina delle cariclie 
riuscirono eletti; IVI" Giuseppe Zotti 
presidente. M * Amalia Alessio Sprin-
golo vice presidente, M.» Carlo Leoni 
segrèlario. 

La nuova presidenza è affldamenlò; 
, di opera attiva e benefica a prò' delia' 
scuola e dei maestri.' Auguriamo in­
tenso e fecondò lavoro. 

Gividale 
La Branda fasta clcllstloa 

21. — E' fissala per sabato 2ii, cor-,, 
reale la grande veglia ciclistica al ' 
Teatro Ristori. 
Il Teatro per l'occasione è trasformato 

con fine gusto artistico, è per stare 
in carattere con la stagiona, non man­
cherà l'effetto di... neve... refrattaria 
a qualsiasi freddura per lo spirito e 
l'instancabilità delle numerose coppie 
danzanti. 

L'orchestra, diratta dal maestro ai-
gnor Carlo Bertossi, sarà composta di 
N, .10 suonatori, ed eseguirà una serie 
di ballabili appositamente composti 
dal distinto maestro Teza. 

Per accondiscéndere anche ai desi 
derii dei ballerini della vecchia scuola 
non mancherà la «Sottis» di gradita 
memoria; 

Alle maschere più eleganti verranno 
da appoaita Giuria conferiti splendidi 
premi. 

«Comfort» linappunlabile, 
Fior di serra e fior di bellezza e 

gentilezza a profusione.,. 
Insomma ci sarà da accontentare 

anche i: più esigenti. 
Il ballo comiucierà alle ore 0. 

fìemona 
Consiglio Comunale 

22'. (amico) — Ieri sera, alle 2 o 
mezza pom. si riunì il nostro Conàiglio 
per la nomina del Sindaco e della 
Giunta, e per trattare un lungo «or­
dine del giorno »• 

A pieni 'voti si riconfermò a Sindaco 
il Gav. Antonio Stroili. Assessori effet­
tivi riuscirono ad unanimità : Fodrigo 
avv. Peresutll; Venturini Gio. Batta ; 
Martina Antonio e Piemonte doli. Leo­
nardo. 

Sapienti i Signori : EUi cav. Corne­
lio e Baldissera Giacomo, Ammini-
striitori delia Congregazione di Carità 
e Ospitale, riuscirono : 
Palese doti Giuseppe Presidente; Stroili 
Francesco, Martina Antonio e Don Giu­
seppe Fantoni, membri. 

La seduta si prolungò di molto per 
esaurire «l'ordine del giorno». 

Società operaia 
Là Presidenza della nostra fiorente 

Società operaia ha indelta l'assemblea 
per domenìcàip. v.,.per l'approvazione 
del resoconto dell'anno finanziario 19Ua, 
dal quale risulta un civanzo di 1103,05, 

e' per l'elezione di sette consiglieri, 
in sostituzione di cinque uscenti e due 
moi'ti. 

Voglia d 'amici 
Marooledi 23 corrente, « Alla Ter­

razza » vi sarà una veglia privata fra 
amici paesani. La balla sala ed i pre­
parativi che si atanno facendo assicu­
rano una bella riuscita, della quale vi 
terrò informati. 

B P B E D I DENTATI;;-; 
M'onumaiìtàli' ' -rr '.autora,*)»!!"--..^*!-^.; 

;|ildr'atfolÌ:, '|irata'nèlo>ìa,rf7..,sedl-..' 
. .oanll — la l l t ànU '^ .» c<M|f PiJ^iA'.' 

' Rkcài/''dtì Totid{,(iiòu{giÓt*HÌ'sdnò 
abbiamo pubblicato l'arUcÓld ttfetté 
di deputatii;'r{prende l'àlUégi'o'iéihA' 
e parla neU'arUoolo che segue delle 
barbe del deputati, '" '" ' ' " ' 

• Lebarbe di Monteqitorio ai possono,, 
ripartire in varie .categoria. Ci ,aQ.g.p 
barbe monitmeniati, —co na sono dalla. 
aulùrévoti come ce ne sono, dalle, de-
plorevoU (senza nemmeno l'ombra delia, 
più lontana aliuflione ai.,, deplorati) 
; —,. ce ne sono delle pretensiose, delle,.,» 
sedicentt, delle... latitanti o dellaiCosi. 

' c o s i , ' ,-• , . . , . • . . , ,. •,,:•::., 

: la genere, il rappresentante .della, 
inazione: tende piuttosto ad essere barr 
buio che.sbarbs^to — ed è .naturale 
che sia tenuto nella dovuta.;Cói)aidara-
zione l'onore del, pieiito in :un . locale 
dove tanti hanno,,,còsi spesso .l'onore 

;di man...tire. Pardon! il gergo,par­
lamentare ai, deve dira :, , affermare 
co$a m^na esatta. , , , , 

La barba classica, di poema degnia-; 
sima e d i istoria, tantoché Vapibaie, 
dedicò persino un volume, è stata una 

'sola —,quella dall'on, Depretis,,,Non, 
.già che fosse la più abbondante o che-
inon abbia mai avuta:;daUe consorelle; 
je delle... continuatrioi — ma ò inutile, 
.non sì è riprodotta più. Quella :era 
•una barba composta :dì,soli :peli... ma, 
rancho di moltisaimi vizi. 

Vizi politici, beninteso.--ed ora di; 
quella;barbe non se ne poaaono; più, 
trovare perchè i Montaoitoristi d'oggi, 
sono, tutti uomini, virtposi. Tantoché 

T'on, :Ferri quando,lia voluto arr^atarè; 
Isu qualche:china pericolosa l'on. Son?; 
ininoo l'on. Giolìtti, baidoyutodirloro: 

— Badate, on. Sennino,, ohe voi,state, 
diventando un Deprètis;.. aanza,barba,: 
Badale,, on. Giolilti, che io, vedo già 
sul vostro viso spuntare.., la barba di, 

'Depretia.. .. . i.. , i •;,, . ;, ,, 
E con questo è riuscito soltanto 1,3; 

far sbarbare, non solo dal parucchierè. 
ma anche,,< dal potere l'on. Sonuinoe, 
quanto all'on,,. GiolitU non gli ha fatto, 
nemmeno salire la mo8ca;al naso.per-,, 
che l'aveva già,,, sul manto. ,,:, i 

,;SiourQ; ron,.Giolitti.,si,iiompia<!e,d;!m 
Mosconcino, tra il civico e il patriot­
tico, sotto il labbro inferiore. Accoij-
oialura mandibolare della quale.sì .di-; 
Iettava anche l'on. Torello; Tiopi ed è 
addirittura, ora, orgoglioso l'on.; Aprila. 
Ma in essi; la mosca è mollo più grossa 
tantoché l'on. Faellì l'ha battezzala mo-, 
scene.., oleario. 

• \ • X • • - • • ; . . • . 

Una mosca assai notevole, anche 
' perchè si inantieneóStinatamente nera... 
nei mesi freddi (d'estate, col sudore,: 
è un altro,., paio di maniche), è quel­
la dell'on. Arnaboldi e, data la ragio­
ne da cui proviene-l'infelice miliona­
rio ohe la possiede, ha avuto l'onore^ 
d'esaere elevata al grado di.:, mosca 
di Milano. 

Al genere mosconi — nella, più pre­
cìsa sottospecie di pappaficM — a-
partengono le barbeche formano parte 
integrante ad indivisibile degli on. Gi­
gione Luzzatti, Enrico Ferri, Gaetano 
Falconi, Fazì; Mezzanotte, Stoppato e 
parecchi altri. 

Uno invece che non ce l'ha. ~ è 
pare impossibile ohe faccia, cosi, torto 
al auo cognome — è l'on, Moschinì. 

^ ' ,' '" " 
Ma veniamo alle barbe monumentali; 
Scomparsa quella déU'on. Depfetis, 

di barbe che si po&onp véràmòhtè 
proclamare monumentO.::'tòzl'qnale,.nòh 
è rimasta che quella' deil'bn. Antonio 
Di Rudhii. Quella del flo'liolo, on: ,CàHo; 
ha a mala pena il diritto d'essere Ca­
talogata fra le barbetta pretérìsiose 
di cui si diàoqrrarà più avanti.' :' 

La barba déll'on, DI Rudihi padre 
è ex bionda, ma non é'anoora bianca;.; 
in attività di servìzio 'f- è un quid 
medium, insómma, fra le stoppe Car­
date e., il pélo dèlie pannòcchie di 
granturco. Di quella ha la pieghevole 
morbidezza, di questo ha il nitore. 
Anzi la lucentezza è ancora così grande 
clip davvero non si direbbe che quella 
è una barba che ha già tanto... di sé 

'medesima: Perchè l'on. marchese si 
diverte a portarla a apasso, sapete da 
quanto? da una cinquantina d'anni 
appena. Fate il conto,.. 

Como già l'on Deprètis, l'on. Di 
Rudini, durante le sue permanenze 
al potere, ha dovuto sentirsela: tirare 
in tutti i sensi ad anche:,, tingere, 
sebbene egli rifugga da questo genere 
(da questo solo, ahi me !j di simula­
zione. ;' • ' ,• 

E coàì ricordò che Vamha quando 
pubblicava i'O di Oiotto era riuscito 
ingegnosamente ad àmalgaàiargliela 
con la caramella è la barba diventava 
Ulta bandiera e dal buco dèlia cara-
molla ci passavi! l'asta. Quanto a tiù-
Iure, ricordo ohe Galantara m\l'Asino 
dopo i' fatti del 98, gliela dipinse in 
rosso. 

Come è n.ituralc l'on. Di RUdini ha 
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molta cura della sua lungocrinàta ap­
pendice 6 l'accarezza apéiió eoo la più 
visibile compiàoeraa, dando quasi ra­
gione a quei maligni ohe l'iiaano bat­
tezzate... là miglior parta dì lui. 

Atee barbe monumeatali, se no» 
per l'autorità del posseisóréf per la 
moié'della posseduta, sonorqueìla de-' 
gli OH, Gsllini. Oattorno, Bianolii, Ca-
slòliìno, 'fie tìarllJ'IR' tùcfir B'rtì-' 
ohetll,.|otìQnìàÌv'Wfeìllp-VWe& ?Mblw 
notevole sarebbe ano&'qaèllft dell'on. 
Alflrédo Lubìfèro, itiàja motìiiméntalitii'^ 
(iella barba soòtóptìiace dìnanzltalla 
enWmità megatericff - dèt'Suo pfopHè-
tario il quale, nonostante il aantimen-
tale nome di. Alfredo si permette d'av­
vicinarsi al due..,, quintali. 

: ' ; X •• 
Barbe autorevoli. 

Si chiamano cosi perchè conforìscono 
a chi le porta un aspetto molto deco­
rativo e riescono talvolta, persino, a 
iàrlo pigliare per un pezzo grosso... 
anche al di ih dell'osasquiosa legione 
degli uéoierì. 

Nessuno, per esempio, crederà che 
aleno destinati ad ornare le immarce­
scibili pagine della storia i nomi degli 
onorevoli Bianchini, Cocuzza, Curioni, 
D'Allfe, De Giorgio, De Riseis, Prancica, 
Nava, Giuliani, Larizza, Maresoa, Melli, 
Mira, Petroni, Pinohia, Pini, Ricci, Sola, ' 
Spallanzani, Teso, Valle, VendiKìj ma 
é inn^abile che essi hanno delle barbe 
ohe li raccomandano assai. 

Del resto, qualche altro titolo per 
essere conosciuti... fra quelli che li co­
noscono, non manca loro assolutamente. 
Per esempio, l'on Bianchi è noto come 
saprete per aver portato in Parlamento 
la petizione di tutti i parroci d'Italia 
contro il divorzio, facendo inquietare 
l'oh. Zanardelli e ridere l'On. Giolitti. 
Perchè l'pn. Giolitti diceva all'on. Za­
nardelli: 

— Vedi, ai torto I A scaldarvi prò 
0 contro i! divorzio, in : Italia, non ci 
siete ohe in tre; Tu ohe moglie non 
l'hai voluta, gli studenti che ancora 
non l'hantio e 1 preti... ohe non l'a­
vranno mai! 

L'on; Curioni, per continuare nell'em-
pliflcazione, è notissimo come autore 
di discorsi la cui micidialitèi è appena 
eguagliata da quegli degli on, Sapo-
porilo e Csvagnari^ L'ofl. D'Alife era 
molto più conosciuto prima... quando 
non era imbiancato ; perchè la sua 
barbi, allora, era d'Un rosso cosi spe­
ciale da far impallidire quelle dell'on 
Calissano 6 dell'on. Stoppato .che pure 
non scherzano. 

E 'vero per6 ohe l'on. Stoppato, di 
rosso non ha che la barba — nel re­
ato (meno che nei capelli) è desola­
tamente... nero.: 

L'on. De Giorgio ha anche fama di 
virtuoso.,., di musica, tantùpiù ohe nes­
suno l 'ha mai sentito a suonare — 
l'on. Giuliani ébbela melanconica idea 
di sollevare la quistione dell' indennità 
ai deputati in sede di. . interrogazione 
— l'on. Teso è molto noto dei circhi., 
equestri elettorali per esser passalo 
dall'oggi al domani dal regime di carne 
di prete a mangiare carne d'anticleri-
ricala —l'on, Sol,% è conosoiutissimo 
per le sue relazioni.. niente affatto 
parlamentari... anzi ora non fa più 
nemmeno quelle — l'on. Pinohia ha 
fatto dei versi.... ma è sfuggito el lin­
ciaggio perchè li lesse solo al critico 
letterario dell'/loantó.'—- l'on. Mira!.. 

No; ora basta, torniamo alle barbe, 

X 
Tra quelle classifloate come mtlo-

revoli il primato spetta indiscutibil­
mente allo scopeitone. 

Del quale insuperabili portatori sono 
due — Tom Visconti Venosta ' in Se­
nato e l'on. Biancheri a Montecitorio. 

Dopo quello dell'on. Biancheri, però, 
bisogna registrare subito quello del­
l'on. Marcerà. 

A questo proposito, anzi, ed propo­
sito anche delle voci che l'on. Maroora 
possa ; tornare alla Presidenza della 
Camera, riferirò ;(perdonatsmi l'inno­
cente vanità) una inumana freddura 
ohe, sorisai quando gi!i /un'altra.volta 
il Maroora si era assiso al posto del 
Biancheri; 

— Il Presidente passa... raa lo sco-
pettone resta! _ ' 

Freddura inumana, sì, ma che non 
può, in ogni caso, essere paragonata 
all'altra addirittura selvaggia che 
scrisse l'on, Paelli por osservare ohe 
i presidenti, Biancheri, Zanardelli, Mar­
cerà, si chiamavano lutti collo stesso 
nome: 

— Il Presidente cambia, ma il Pep-
pino... no! 

X 
Abbiamo detto che, in antitesi alle 

autorevoli, ci sono anche le barbe.,.. 
àe-plorevoli. Sicuro, p per la forma, o 
per r incuria. 

Come chiamereste altrimenti, per 
esempio, le barbe, degli onorevoli Ber-

' tetti, Torrigiani, Daneo, De Viti, Fur-
nari, MorRari, Pennati, Rebaudengo, 
Sinibaldi, Toaldi, Turati? tutta gente, 
vale a dire, che per portarla a quel 
modo potrebbe anche... farsela radere. 

E non vi parlo di quelli che se la 
polrebbero anche, di quando in quan­
do..... lavare. Non li nomino, ma ci sono. 

Come barbe, deplorevoli — non per 
là forma in sé —, ma perchè contri­
buiscono a dare una fisionomia di cat­
tivo ai loro legittimi possessori — 
vanno anche annovorate quello di ta­
glio mefistofelico. Ce n' è una purtrop-
I» tragicamente not/i; quella dì Fer-
pcoio Macola. 

Barbette preiBiHoséiSm) molta per­
chè molti sono quelli che posano a gio­
vincello colla bar&ttìaa» tagliata; ih 
pelle in-pollo 0 lermiilàtii a pùnta. 
Anche l'on, Tlttótti ptediligaTqiièsti! 
forma e cosi tìésco ad avere una 
barba che, in lunghezza, noh: è nem-' 
jBeno.Ja quinta ,p^r,tq,,. del.naso. Al-
iì'o barbeltìiìiff''pieiÌ8 di p S t é i F wtìd' 
"quelle deglilon. Agnini, Barzilai, Bat­
telli j Bereninl, Bettolo, Bmndoiin (molto 
più noto però per pattinarsi col burro, 
parlare eoH'erre e marciare colle uose) 
Canevari, Chiapperò, DeNobili, Di Ru-
dini Cario, DI Trnbia, F&elli, Graftagni 
(anche lui colle uose), Guastavino, Luz-
zatto Arturo, Leali. 

' Fra le pretenziose ce ne sono al-
'cune ohe hanno la specialità di pre­
tenderla'a terribile, Guardate, perie-
"sempio, te acconciature (àcoìalì degli 
pnor. Agnesi, Albortini, Battaglieri — 
pare oho vogliano ammazzar sette o 
storpiare quattordici e sono la più 
brava gente di questo mondo. 

Brava gente, ohi! piano. Intanto Al-
bertìni no, perchè luì, viceversa, si fa 
.chiamare Morto ieoni ed ha anche, 
oltreché tanto pelo sul viso, anche tanto 
vizio in cuore da comporre certi dratn-
micheaccapponanolapellcfanttoeiopìre 
le platee, taboccare le oassetle e. 
trasmigrare il loro autore dal capo di 
azione dei Mal nutrili a quello ove 
divertono assai meno Inutriti troppo... 
,0 succhioni che avanteaoamoute diro 
;si voglia. 

(Juanto all'on, Agnesi gli capita un 
fatto curioso. Che egli è bensì depu­
tato drOnoglia, ma viceversa... ogni 

igiorno gli.si va squagliando un pezzo 
5 di collegio. Perchè, uno dopo l'altro, 
; tutti i Cotlsigliei'i dei Comuni che lo 
compongono vanno votando ordini dèi 
giórno coi quali dichiarano di non 
considerare più come loro rappresen-

:tanto politico l'on. Agnesi. I motivi 
"pare che stìeno nel colore troppo.,, 
nero del prelodato uomo. E dire che 
di pelame è, invece, piuttosto fulvo 

Ci sono alcuni deputati ohe, senza 
essererasi, eseuza... non esserlo, hanno 
iqua e là per la, faccia quattro pelacoi 
(ho detto palacci e non... Pilacci, per-
'chè di questi alla Camera ce n'è uno 
isolo). Mi pare ohe sia mollo proprio 
chiamare le loro — diciamo pure —-
barbe, sedicenti. , 

;. Altrimenti, ohe nome dare a quella 
i roba lanosa che l'on. Gesualdo Liber­
tini si lascia crescere un po' sulle 

: guance, un' po' sotto alle orecchie e 
; un poco attorno al collo ? 
' Si ammirano anche, a Montecitorio, 
(tre barbe latiid,nii:t)xu:ì)e e baffl, iie-
• nintsso!) — una per natura e le al-
(tre duè''pei^ destinazione..' dei pro-
Iprietari. , 

' Quello latitanti per natura . perch" 
non è nata mai, è quella che dovrebbe 
appartenere, se esistesse, all'on Falcioni 

Del quale, oltre all'assenza di onore 
del mento, si ricorda che la prima 
volta che parlò alla Camera fu . per 
sostenere, contro l'evidenza della" giu­
stizia e della verità, la convabdiazione 
di quel tale Dozzio che riuscì due volte 
a Ihrsi proclamare eletto a Gorteolona 
in luogo dell'on. Romussi. 

E poiché le cose che l'oratore allora 
disse parvero piuttosto marchiane, 
non si esitò a ribattezzarlo immedia­
tamente per l'onorevole... Strafalcioni 

Lo due barbe latitanti per destina­
zione sono quella dell'on. Borghese 
(radicale e principe che se la taglia 
per arislocraxia) e quella dell'on, Ca-
meroni (che se ne priva per mostrar 
meglio.... la marca di fabbrica del par­
tito che gli ha dato i voli). ' 

Ora voi vi aspetterete che io vi de­
scrivessi l'ultima categoria ohe vi ho 
annunciata - quella delle barbe..,, 
cosi e così. 

Ma è una specie ,che voi potete rap­
presentarvi benisaimo con l'immagi­
nazione; tanlopiù che Iqspazio manca, 
la càntafera è già lunga, e continuare 
dell'altro sarebbe addirittura roba da 
barba, .si per voi o per me. 

mo»c&."!2i 

ir-Hreviiii-p itìOì di3ll*dspit#Ì';:Gt\H'!ff"ai)pro-ato. 

Alle 2.25, il Sindaco Pecilo invit»;! 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato pon medaglia d'oro alle Esporizion 
di Padova e l'iUtllne 1303 

1," incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
élarioo Chineso 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Odine le commissioni 

Acqua Naturale 
di P E T A N I 

la migliora e più aconomlco 

AGijUA DA TAVOLA 
Concessionario per 1" Itaha 

A. V. R A D D O - Udine 
Itapprcsentaute generale 

A n g e l o FabrSs o C. - U d i n e 

Coùsigllèrl'à pfendere i lord posti. 
Letto ili verbale dell precedente: se­

duta, si fa l'appello «risultano pre­
senti: BiUtistoui, Bolrado, Bosetti, 
Comelli, Oomencini, (mti, Girnrdinl, 
Luzzatto. Madrassi, Mlgìstrifl, Measso, 
Murerò, Pagani, Pauiuza, Peeile, Pe-
rusini, Pico, Di Prarap irò, Ronier, Sai-
vadórl, Sandri,. Della chiava, Schiavi 
L. '0. Zavagna. 

Assenti giustificati Trento, dori, 
D'Odorico e Muzzati. j 
, A fungere da aordtltori il Sindaco 
chiama i «onsiglieri Djlla Schiava, Bo­
setti e .Màdrassi. i 

' BoseUi propone che i trattino prima 
gli oggetti posti all'ojdine del giorno 
della seduta segreta pendone,alcuni 
che lUrono già altre tolte rimandati. 

Sindaco. Aveva anlh'egli in animo 
di fare uguale proposta perciò aderisce 
alla.domanda del coniigUere fjosettì 
Osserva però che sari bone discuterò ; 
subito sopra gli ogge^i in II, lettura. 

^•^•"••RSTIFICI^- ' 
; Con una piccola éservazione del 
Consigliere «vv. Measib, vengono ap­
provate lo seguenti i ratifiche prese 
dalla Giunta : i 

1, Hatiiicti della a{igae{)i)hì£i]ìb»raiianì prosa 
,p6p l'urgeusi» daUd Oiuntti'SIuoi'JJpftle e polu-
Uvfl ai 

A) Starno lil fornii • Ji li» 41.80, d«ll'arl!co)o 
6» ad suHianto dell'art.. U4 a saldo cómpeoso 
tióTuto ad EiirìQO FroflcLliptir oaposiiiono ili 
bindiBte stl Oaitello J«l IW» al 1906. (Uaii-
lioraziou U diosniliro litoti N.U.sui). 

B) Idem - di lira lUa.S» o di lite in.ai 
datrart, dì riapoUlvumaittd: ad aiiraboto dagli 
atticiti-3,̂  a d-3 par patjanijolo dal gaa per ia 
puliilllca illumliiazioiia. (Dalibaraxiona U di-
ccnibM IWil N. UH'id). i 

Ci Moni • di lira 65 dall'jitt. OS »d aoinoMo 
dattVit. 42 por pagameriio; a Goazi Pietro il 
ijuala Ila foruiio un carraltb a H ruolo oar la 
l'accolla dolio apazzaturo. (Ooliberazlouo U di-
cembro 10OB iV. UaOlJ. 

D) Idem-di lira CI daillart. 6y ad auiooulo 
dell'art. 4̂  perii pagaiueoto.del coiiiponaoaonuo 
dovuto ai inedioi condotti per la vacoinaziono. 
(OoliberazioDO 21 dicomlira. ISUIi N, 11478), 

Ì!̂ ) Storni a BisleiuaKioQO dol QUaucio IIIOS 
cduio dall'unita dallhoraziono" lo datti :ii di­
cembre lilod N. ln»7. 

Una Musa in appello 
L'oggetto reca : 

2, Ratidca della deliborazione 'il dicembro 
1006 N, 10714, ore»» l'urgenza dalla CHuoìa 
MtinicipaiB, àototiezaDto il iìiodaco A suateueta 
il giudizio di appallo protnoaio dalla ditta Frauco 
Tosi di Lagnano, fornitrice dei uiacohiaai'io por, 
rOidclna Elettrìoa Coinnoàle, contro la sontetiaa 
ij settombra lliOO d*l Tribunale di liUsto ArBlzìo. 

Pagani riferisce che il motore a 
gas povero perrUsiiia del G M fu con­
segnato dalla Ditf.1 Franco Tosi di 
Busto Arsizio con molto ritardo ed in 
base ai patti contrattuali la Ditta deve 
pagare al Comune 50 lire per ogni 
giorno di ritardo. 

Perciò, venne iniziata la causa ci­
vile per danni od il Tribunale di Bu­
sto Arsizio, ha pronunciato una sen­
tenza favorevole al Comune. 

La Ditta si è appellata e perciò il 
Comune deve ora sostenere anche la 
nuova causa. 

Con brevi osservazioni il Consiglio 
autorizza il Sindaco a sostenero il giu­
dizio d'appello. 

Municipalizzazione 
dallo pubbllcha afllssloal 

Senza discussioni, d̂  sorta il Consi­
glio, in seconda lettura approva l'og­
getto 

3, Munlcipatizzazione delle pubbliclie »tiip-
i'ìom. Seconda lettura. 

IL PREVENTIVO 1907 
d e l C i v i c o O s p i t a l a ' 

Siamo all'oggetto 
6. l'revaativo dell'Oapilale Citlie per ì'aier-

cizio 1907, 
Measso (s alcune critiche al Pre­

ventivo dell' Ospitale. Dice che sarà 
bene ohe il Comune stringa un po' i 
iVeni nei riguardi della spesa o meglio 
della somma con cui sovviene il Pio 
Luogo, osservando che questa cifra 
cresce ogni amio. 

Permini. E' lieto che gli ai Offra 
modo — quale presidenie dell'Ospitale 
— dì dare alcune spiegazioni sul Bi-
lancio e in generale sull'andamento 
della Pia Opera. 

.Rileva che il consigliere Measso 
criticò l'andamento della farmacia. 
L'oratore conviene ohe la relazione in 
proposito non è molto chiara. 

Perciò dimostra che nella spesa oc­
corrente per questo servizio sono com­
prese 3000 lire, importo stanziato per 
latte e marsala. 

Ora questa, afferma il dott. Perusini, 
non sono cose dì lusso ma alimenti 
necessari per gli ammalati : se si to­
glie quest'importo stanziato nella par­
tita della farmacia, la spesa risulta 
assai minoro. 

Non è vero che la farmacia sia di­
sastrosa per l'Amministrazioaa Ospi-
taliera e cioè ohe per essa ai spenda 
troppo: bisogna pensare che aumen-

' tano sempre più le presenze nella Pia 
Opera, Dal 190» al 1905 vi è un au­
mento di 21,000 presenze e se calco­
liamo queste a lire 1.20 al giorno 
abbiamo 24,000 lire di maggioro spesa. 

La Giunta ha cercato di franare un 
po' il limite dal concorso del Comune 
verso l'Ospitate, ma questi è un or-

ganiàttio (»si complfisaó che non si 
•piiò ar totarsi ma andar tóàprè a 
ivantii " 
: ditta di minor iraport.ànz.t delUi no-
str.^ spendòiip assai di più per l'Osui-
tale civile, conscie come sono dello-
ptìra che un'istituzione di quel genere 
compie per la umanità BOfferente. 

A Como — soggiunge l'oratore — 
ai sono spose 300.0001. durante il 1908 
solò por restaurare li)Cali vecchi, vale 
a d.re senza far nulla di nuovo; a 
Piacenza per far sorgere nell'intorno 
del Oivioo Ospitale, un nuovo padi­
glione, capace di 120 letti si spese 
pure una somma lortisaima. E cosi a 
Bologna ed in tante altro città. 

Per (questo - - concludo il consigliere 
Perusini — «gii è lieio di aver dato 
alcuno spiegazioni ; è gliialo oho non 
la Giunta ed i Consiglièri soltanto, 
ma tutta la città sappia come si spen­
dono i dijnari del Ooniune per il no­
stro Ospedale. 

(Il dott. Perusini parlò vivamente 
ascoltato dal Consiglio). 

Afeasso si dichiara, soddisfatto ma 
afferma che non bisogna far paragoni 
colle altre città, né' aspirare ohe il 
nostro ospitale diventi it prinio d'I­
talia. OredAoheiion si possa rimanere 
nella somma di 54.000 lire. 

Perusini spiega niiOvamBnte come 
l'iinziona la farmacia. 

Afferma che tutte le Amministra­
zioni cho si sono succedute all'Ospitale, 
a qualunque partito appartenessero eb-
boro mira costante di mantenersi nel 
limite consentito dalle forze del Bilan­
cio e net tempo stesso di introdurre 
ne! Pio Luogoo|uei (nigiloyatuentisug­
geriti dalla scienza moderna che va 
sempre avanti, senza arrostarsi inai. 

Magistris. Si compiace delle cose 
•dette dal consigliere Perusini nonché 
d'aver trovate stanziato 100 lire per 
premio agl'infermieri ohe si distingue­
ranno nel servisio. 

Vorrebbe che s'istituisse un corso 
por gl'infermieri stesai e che il loro 
stipendio venisse migliorato per dar 
modo ai giovani di concorrere a quel 
posto e rendere cosi un servizio vera­
mente perfètto, mentre ora è risaputo 
ohe esso lascia un po' a desiderare. 

Perusini afferma che il Consiglio 
Ospilallero sta studiando una riforma 
nel senso espresso appunto dal con­
sigliera Magistris, • 

Sindaco dichiara ohe poco ha d'ag­
giungere alle luoldisaimo spiegazioni 
date dall'egregio collega l)r Perusini. 

Promette al Consiglio ohe la Giunta 
vigilerà attentamente perchè i limiti 
della sposa per l'Ospitale Civile non 
vengano oltreppassati. 

Dopo di che posto in votazione il Bi­
lancio preventivo !907 dell'Ospitale 
viene approvato ad unanimità. 

Oggetti rimandati 
Su proposta del Sindaco si riman­

dano gli oggetti 
7. Suasidio por alialfaiuento bambini logit-

tUnì bisognosi. 
lo, lavori di restauro al Oaateilo e liquida-

ziono delle opeae aoateouto, 
il, Kiforma el progetto per l'aulpUaiuento 

do! fabbricato acolaatìoo dì Cusaìgnacoo. 
Vi. UiiUidaziono dei lavori di riforma e di 

riatto alla Scuota urbana delle, Qrî zie, 
1 a., Proposta delle ditte Britlda .éav. Frauoaaco 

e Iliualdini Ario! nob, tdii per permuta di ter­
reno fra il Vicolo Daciàul e Vicolo della Rosta. 

Pei nuovi edifici scolastici 
Siamo all'oggetto 
14. Mutui por i uuovi bdiiìoi sootaatlof por i 

Caaali di S. Itocco e del Cormor e por f 'Oa-
aali di Baldaseorìa. 

Dopo brevi spiegazioni offerte al 
Consiglio dall'assessore avv, ComoUi, 
il Oonaiglio approva ì mutui per ì 
nuovi edifici scolastici pel Casali di 
S. Hocco, Cormor e Baldaaseria. 

Nomine 
Prima di ritirarsi in seduta segreta, 

gli scrutatori fanno lo spoglio dello 
schedo poste nell'urna per 

4. Womiua di tre rapproaootanti dol Comune 
nel Uouaiglìo d'Animiniatrazione deli' Oepizìo 
Îronici. 

Risultano eletti ; 
Caratti avv. Umberto — Platee avv. 

Arnaldo — Perusini dott. Costantino. 
5. Nomina di un membro del Consiglio della 

Casa di Ricovero in soatituzioue doU'iog. Lo­
renzo do.'f olii dimiaaionario. 

Eletto f ing. Orgnaui Massimiliano. 
IH SEDUTA SEGRETA 

Ad eccezione dell'oggetto 25 die il 
Consiglio ha réspirito (autnento sessen­
nale all'Ispettore Urbano) e degli og­
getti 27, 29 e 30 che vennero rinviati 
ad alti-a seduta, tutti gli altri vennero 
approvati ad unanimità; , 

17. Conferma in aoconda lettura della delibe­
razione conaigliara 21 novoinbro 1900 relativa a 
litiuidaziooo di peuaiono al dott. Antonio Re-
gini, Ingegnère capo inunipalo. 

la. Opnforma in seconda lettura dalla dolibe-
razionti consigliare 21 nóvambro 1900 relativa ad 
aumento di stipendio al segretario del Comttne 
dottor Antonio (}Rrdi. 

19. l̂ ninina, in seguito a piibblico oonoorao, 
del veterinaria condotta suburbano. 

120. IDoniaiida di iiolloGameoto a riposo del 
segretario agginnto slguor jGiaeotoo, Bassi — 
iiî uidaziono oi poiisiona e proposta di buona 
«Sfilta. 
'*. 21. Domanda di coilocainenlo a riposo de'ls 
iiiawalr.. a g. Munacu Aulonietla — liquidazione 
doKa puriaione e pf'jpyata di buoiiii m^tUi, 

iia. Domanda di coltocanionio a riposo della 

Diaealca di sinnustica Hello Scuoift «leméfitari 
Big. Italia KoasI.Pettoelb̂  e liijttldudoM dell» 
peoaiono. 

2d. Maestro OJsoonio. Furìanl, Dofflauda di 
buona OBeita., 

il4, Provveiìlnventl a lavora Iella fanilgll» del­
l'Impiagato dlovanol Panllt deltegta il 1) geii-
nato mi. ' : •* 

•ìi. iapaitora dì Pollila Urbana, Proposte 
delitt OidnU nel tignardi doU'wnionli) gawgniiiUa 
naturato col i. tittobre lòófl, 
-.Mv-ìlntittUi Al,inMet4am dl,)ire„WD,,»•);,,, 
i'eiiérciEÌct hfOtl al iomiueiisd dalle pom^ fu. 
»otlrl 15JOMpp«;Za«t»tiM <v,i5,?;P|" . ,\ ; 

2jr' PUpotii ' di aliiiiotilij al 'éllpèndlo- al 
oomineaao,suddetto,:,,, ,., , «• ,„ , ; . . 
' aa. tJtal,'ttiiÌ«,*l!dM«idolSii|!t*lÌiitroA1l«Bl. 
.̂ (tcoMazioiie delia ,4tiota di pettsioao poatÀ a 
cario» di ijUMiOiConinnii dalla AmmtaUtranionB 
del Monte Peialoni, , ,! -

U9. Wopoata di «tunooto di «tlpjudio ii al­
cuni iinplegati dall'&ffìolitA eomunaio del gas. 
, 30, Proposte di movimeuU a di pifomoaioui 
nel parionalo degli uHlci interni: inntitcipsii. ' 

SI. Proposta di nomina dalla levatrlt» tuela 
Masaera a titolare deilft soodótta osteirloà per. 
Il ripartii esterno di Lalpacoo. 

B2. Oomuttieaaloue por la aousegiiauil deliba-
iwoni della orditiaida 13 diotnibro IVOI) con la 
quale l'On. Omnia Provinciale .AuiuiMlattaiiva 
avvisa di non poiore approvare le dellbaraxioni 
consiglìari rj «eltembto o 21 novembre 1906 
ralati*j all'assboaioiio a, carico del : Oomtioe dal 
contributo che dovrobbero vernarare alla Caasa 
Pensioni, le levatfici condotte, . 

dd, buuianda di coljocftntotito a riposo del 
caocelliero dol poncltiatore sigi Oiuseppe MaSon 
e iiiiuidazioae della pensione. 

d4. Proposta dì conceaaionp di buona uscita 
al pooipiera oapo-»nuadrrt D'Odorioo Giuseppe 
ed ai pomp eri Da Faccio Luigi a Zorattloi Luigi. 

85, Ltiiuldaziooe della pendone di>'ut> »ll> 
vedova del giti usciere municipale Cordoni Bo­
nifacio. ; • •. 

.liti,,Domanda della Coagregaztene di Caritlt 
per erogazlnnu di U. 1 Olio delle raudlte Tullio 
(ter sussidi straordinari di studio. 

Oggi la seduta pubblica del Con­
siglio continua. La (llscusaione sul Pre­
ventivo 1907 del Comune à rinviata a 
lunedi 28 corrente ore 14, 

Camera di Commercip 
Aduaanxa dal 48 gaanelo 1007 

Suuio del Verbale 

Presenti; Morpurgo, presidonta — Muz­
zati, vìoepresidente — Beltrame — 
tìruaioh — Coccolo - - Corradlni - -
Galvani ~ Moro ~ Mosca — Orlar 
— Pico —• Piussi — Rossetti —• 
Spezzoni — Siro ìli. 

Assenti: Bert (giust,) Lacchin.-T De 
Marchi (giuat,) — Polese tgiust ) — 
Volpe (giust.) 

1. 
Nonne per lii rlioluillinil del oontrÀtto 

di lODazione d'opera dsijlj Agenti di 
Dommerolo. 

Si riprende la. dlscusaioiie rimasta 
sospesa nella precedente adunanza. 

U pmitfonfe comunica che l'Asso-
ciaziohe fra commercianti è industriali 
del Friuli, l'Uniona esercenti al detta­
glio di Udine e la Società dì ofammer-
(lianti di Cividale propongono alcune 
modificazioni agli articoli 3, &, 6, 7, 
8, 9, cho la Presidenza accetta. 

Beltrame propone anche a .nome 
dell'Unione esercenti, che alla lettera 
(e. dell'art. 3 siano aggiunte le parole 
«gravi offese all'onore». 

11 possidente chiede se si intenda 
d'insistere nella 'proposta, fatta dai 
oons, De inarchi e Bert nella prece-, 
dente seduta, ohe nel caso di sospen­
sione di lavoro per incendio, inonda-, 
«ioni, ecc. il compenso da corrispon­
dere all'agente licenziato sia ridotto 
alia metà. 

NeBBUno chiedendo dì parlare, l'e­
mendamento s'intende abbandonato. 

' L'art. 3 viene quintii approvato, ad 
unanimità di voti, nel seguente : testo : 

• Art. 3. In mancanza di preventiva, 
disdetta questa dev'essere sostituita 
da un compenso in denaro, corrispon­
dente ai- termini dì tempo Assali dal­
l'art. 2, nei oasi Bruenti ; 

a) di licenisiamnnto dell'agente per 
sospensione momentanea di lavoro in 
seguito.ad incendi, inondazioni e casi 

, simili, indipendenti dalla volontà del 
: principale. 

bj di maiaUie prolungate dell'agente 
giusta quanto è disposto dall'art. 7, 

ĉ  di dimissione volontaria dell'a­
gente, purché (juesta sia provocata da 
riduzione di slipeudio non. preavvisata 
nei termini di cui all'art, '.i, oppure 
da gravi offese all'onore o alla propria 
dignità per l'atto del principale. 

dj in.ogni caso in cui il principale 
ravvisi opportuno dì sciogliere im-
mendiatamento l'agente licenziato da 
ogni obbligo di prestaziono d'opera. 

L'art, i ò approvato, senza discus­
sione e ad unanimità di voti, come 
segue ; 

Art. 4. — ti contratto potrà essere 
risoluto dal principale, senza uopo di 
preventiva disdetta o ili corrìsponsione 
dì compenso, nei casi in cui l'agente 
si fenda colpevole d'infedeltà, di abuso, 
dì fiducìa, di insubordinazione, di ri­
fiuto d'Obbedienza, di gravi offese al­
l'onore, alla dignità, al credito del. 
principale. 

All'art, 5 il presidente comunica 
ohe l'Unione esercenti ed altri propon­
gono di accennare anche agli appren­
disti e ohe l'emendamento è accettato 
dalla Presidenza. 

La Camera approva, unanime, l'ar­
ticolo come segue : 

Art. 5, Nessuna disdetta occorro e 
nessun compenso è dovuto trattandosi 
di apprendisti oppure se fti convenuto 
un periodo di prova, cessato il quale, 
siasi deciso lo scioglimento del rap­
porto, 

(Cùntinua). 
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IL PAESE 

i i | òtìesti i ttìi) |i | l 
Comeabbiamoproino8Bóitnprèt}diàmo 

P!̂ gi, dòUiokhilola agli-lònÀrdìrtiiiti i 
partiti, una confutazione più dettagliata 
dèlk serie diarticoli f sil anisl eli ara-
pàinialràiiqna ed il BilWiJitì pi'aVcntivo 
iWT», coùfUlazìoiie oti^-opitttnÉrBm» 
(iomani se potremo ancora vlttoero la 
ripugnanza naturale in ogni coscienza 
onesta di combattere con aridi leali 

I aVvéraari Cile si servono escliisivamonte 
del falso 8 della (nenzogha. 
' Ci sembra inutile avvertire il pub­
blico ohe ci conosce, come nei trafl-
letli ohe seguono, e che ci àknio. stu­
diati di compiUiro con sobrietis répri* 
mando lo sdegno che ci avrebbe det­
tate parole vivaci, — coi presentiamo 
8 contrappóniamo cifro è, fatti la cui 
esattezza è facilmente 'controllabile 
presso gli utHcì del nostro Municipio. 

E non abb'aino insogno di premet­
tere altre parola a quanto più Sotto 
scriviamo poiché non abbiamo il me­
nomo dubbio elio tale nUovo tentativo 
di trulfa, consumato: ai dantii della 
liuona fède della nostra cittadinanza, 
non avrà miglior fortuna, dei travisa­
menti e dei falsi pubblicali in occa­
sione delle ultime elezioni comiraali, 
in cui, per non dire d'altro, si attri­
buivano all'amministpiione popolare 
i debiti delle.,,, amministrazioni-mode­
rate, 

>< •:•] 

Un^omisslone 
di.... SO niiia lire 

Venerdì 4 gennaio la*;:Pai;<"to scrive : 
i L'enormità consistè 1 neli'aver por-

t tato le spese generati ordinaria da 
« lire 225 mila che si lèggono nel bì-
«lancio 1001 a 1,. 307.5'0 che risul-
«tano ne! preventivo'1907, Ecco lo 
«benemerenza di questa Ammiuislra-
« zione ohe aumentò di oltre 140 mila 
«lire senza alcuna ragione di savio 
«indirizzo amministrativo....» 

Per poter atfermaré che le spese 
dall'anno lilill al ItìOt sono aumen­
tate di oltre 140 mila>lire, la Patria 
ha dovuto omettere al 1901 circa 
lira BO.QOOI 

(Vedi rei. sul preventivo Nota). 

Un'altra onìisiicne 
di... tool mila lire 

Venerdì 18 gennaio la Patria scrive ; 
«U bilancio 1901 aveVi stanziato' 

«per stipendi al personale in servizio 
V, «lire 318.412,25, Nel Bilancio 1807 il 

-«personale in servizio flgura con una 
«spesa di .'lOO791,51.,. Questo pa-
« lazzo di cristallo che, si chiama l'am-
« minìstrafione popolare ha trovato 
«modo in sei anni di aumentare il 
« bilancio passivo di lire 248,379,29 a 
«titolo di stipendi...» 

Ora per avere tale ultima .'.ifr? 
d'aumento la Patria ha dovuto omei-
tera dal porsonale in servizio nel 
190] L, 100 mila! lasciando invece 
la spesa corrispondente nel 1907!!! 
(spazzini, scuola tecnica. Pompieri, 
miglioramenti ai maestri ecc. ecc.) 

Triste constatazione?! 
Venerdì, 4 gennaio, a proposito del 

dazio, la Patria scrive ; 
• L'aumento d'entrata 6 dovuto iu 

«modo speciale alla volata, del gettito 
«del dazio consumo -- , è triste con-
« gtatazione per un' amministrazione 

, « popolare, ma è cosi». 
Niehto alifatto! Non è «così» anzi 

precisamente il conjrario,.L'aumento 
del gettito del daziò, itiotivp di tri­
stezza .per la Patria, è ragione, di 
compiacimento por chi ama veramente 
il proprio paese, poiché ' è:. indice di 

, ; aumento nei consumi, di olévaziorie 
Belle condizioni economiche della po-

Sarobbe triste la constatazione se il 
maggior gettito del dazio fosse dovuto 
ad un aumento di tariffe, ma poiché 
quest'ultime si sono sempre mantenute 
allò stasso livello, è evidente ohe die­
tro la simulata tristezza della Patria 
si: cela l'insinuazione, che l'attuale am­
ministrazione abbia proceduto ad un 
aggravio nei consumi, per poter; au>! 
montare il gettito del, dazio consumo. 

Ricordiamo qui incidentalmente come 
la nostra Amministrazione, abbia (1-
nora invano atteso i promessi provve­
dimenti governativi, ohe le perniottano 
di attuare il programma democratico 
aprendo le barriere daziarie. 

Confronti falsi 
Venerdì il gennaio la Patria sem­

pre sullo stesso argoDfento del . ilazio 
scrive; ... '• 

« il contribuente ohe si aspullava 

«dalia gestione diretta e dalla ammi-
« nistrainione pòpolaro un eollieve:. al-: 
« meno parzlala,:, paga: óra; di pfù'dì 
«qu'irtto contribuiva àlllepOoa dell'ap-
«.palto; cioè pag.̂  in .tiìMia oltre 20 
«fiiro a testa, e se si deve distingiiBro 
«l'ra daziti: forese é;dazio wufatò 
«l'abitante dalla città cijncorre ooii:L. 
« 30 cirtìii quello dolfsubburblo con 
«L. IO, 016 éhe equivale'a dire ohe 
«:noi siamo, aggravati pift di tutte le 
« altro oilià'ùnggiori», 

.E cita l'esempio di Venezia. 
Orbene, dall'annuario statistico dello 

CitU» Italiane (Ifirenze 190 i. pngg. 
201 - 205) tutti i lotltori p0.«3ono rile­
vare invece che su 18 città fra i 20 
e «u mila abiùinti dell'italia Udine ha, 
il B. posto nella scala ascendente ; 12 
elHò hanno un aggravio rtiagglore. 

A Udine il contril/ue/ile paga 2d.ÌS: 
lire a testa ; ad Ancona 31,03 ; a Bre­
scia SO.SS j a Cuneo 30, itì \ a Modena 
30,i5j a Novara 36,47; a Padova 38,04 ; 
a Rovigo 32,88; a Verona 33, !5 ecc 
èco. E non parliamo uaturalmento di 
Milano dove il contribuente paga 31,0à j 
di Bologna dova paga lire 40,93; di 
Torino dove paga lira 30,24; di Ge­
nova dova paga lire 50,7t! ; di Firenze 
dove paga lire 41,79 ecc. ecc. 

Ed a propòsito di ^yenezia, citata 
dalla jPa^ftó, diremo «he sul contri­
buente pesa un aggravio di L. 34.98.,.. 

Per quello clia riguarda la tassa 
sulla .icque gasoSo, sugli spettacoli e 
'sulle bicicletta, la cosa è cosi sovra­
mento umoristica, che merita uh titolo 
a parte-

Acque gasose, 
spettacoli e velocipedi 

Mettere tali tasse fra i ritocchi fl-
scali dell'Amministrazione Oomunale, 
è tale colmo ohe ci lascia perplessi 
fra il riso, è l'indignazione. 

Infatti le tasse sull'acque gasose o 
sugli spettacoli, sono tasse governative 
passate ai comuni per la legga de) 
1002 (abolizione dazio sui farinàcei). 
Osserviamo a questo proposito che 
quasi tutti i comuni hanno un sussidio 
dal governo par questa abolizione; U-
dina è fra le pochissimo (su 77 città 
solo undici) che non godono alcun 
sussidio. 

In quanto alla tassa sui velocipedi, 
ohe quest'anno ha dato ai bilancio un 
maggior utile di L. 5 mila, tutti sanno 
che si tratta puro di tassa governa­
tiva, e ohe il maggior utile è dovuto, 
non a ritocchi fiscali, ma al i'atto che 
nel (Comuna di Udine vi sono 1000 
biciclette di più 

E questa non ci pare corto una 
« tristo constatazione !» 

Esoneri che diventano 
aggravi fiscali! 

Martedì 15 gennaio !a Patria scris'e ; 
« Coi ritocchi llscali (tassa esercizio, 

« tassa famiglia, tassa sulla fabln'iea-
" zione delle acque gazose{ì!) lassa 
« sugli spettacoli {/!), lassa sui veloci-
« pedi{l') il nuovo ijiiancio porla un 
«aumento a carico dei contribuenti 
« di oltre 30 mila lire in confronto 
« del U501 per tasse e diritti comunali.» 

Ma che ritocchi (Iscali ! 
h!. tassa di esercizio fu elevata jier 

le categorie di redditi maggiori, ma 
però furono esonerati i redditi da lire 
0,00 a lira 800,0 cioè 450, esercenti 

La tossa di famiglia à invariata ; 
soltanto furono esonerate due catego-. 
rie, e cioè oltre 90P contribiienti 

; (E può oonìinuare). 

Per il raocdrdamento 
a Porta Venezia 

Il cav. Tarchi a Utiine 
Su invito dell'Associazione Commerc 

giunse ieri a Udine il cav. Tarchi, 
Oapo del movimento e dei traffloo del 
compartimento di Venezia, per trattare 
l'argomento di un raccordo fra le Fer­
rovie dello Stato e la linea Udina San 
Daniele (ino a l̂ orta Gamona. 

Utile alle industrie ed ai commerci 
che si trovano lungo la strada dì cir­
convallazione esterna, questo raccordo 
riuscirabbe di gran vantaggiò a tutto 
il commercio cittadino, per lo sfolia-
mento che no deriverebbe alla, sta­
zione centrale e potreblie poi assu­
mere ancora maggior importanza se 
le idee esposte dal Presiaento delia 
Associazione Comm. ed Industr.-potes­
sero venire intieramente realizzate. 

Il cav. Tarchi, fu accolto alla stazione 
dal vice presidente della Camera di 
Commercio rag. Mozzati, dal cav. Bar­
bieri a dall' iug. Petz. 
i,a seriulD alla Ceniara di Gamm. 

hi sognilo idrarrivo dal cav, Tarchi, 
slamano alle 9 nella seda della Caniorrt 

di fìommeroio, si riunirono ; Via. Mor-
pur^o Presidente o il rag,'MU2?.ati 
vice progideiite della Oanaera,̂  il Sin­
daco comta, Pecile a l'assesso^a Pico, 
a il cav. Barbieri presidente jdiill'ÀBso-
ciaziohe fra Cotaranrciantioilnditìtrlali. 

: Furono trattati luui i diversi arjjo-
méfiti che interessano oggi- «àggior-
monte il còmth'ercio e le industrio cit­
tadine. 

Par il binario di raccordo dslla Sta-
ziotìe di l̂ orta Geniona della Iramvia 
Udine S. Daniele con te rete dello 
Stato paro si sia giunti a trovare (1-
nalineuw il modo di comporre lo dif-
llcollA sollevala dalla direzione delle 
farrovie. 

li cav, Tarchi venne messo ti giorno 
di quanto si è fatto a si sta facendo 
dagli enti locali appoggiati d£l Muni­
cipio di Venezia per raggiungere la 
concessione da tempo chiesta .il Regio 
Governo par costruire il racoónlo della 
linea Udino-Cividale • con la ferrovie 
austriache a Dan&ie, 

Anche della costruzione di un binario 
industrialo in prosecuzione di quello 
già costituito dalla ditta A. Sciini, Ano 
ad allacciarsi alia linea di iCòmune, 
venne a lungo discusso trovancio li 
cav. Tarchi all'uopo ben disposto. 

Vennero l'aite anche delle racco­
mandazioni speciali riguardo al ser­
vizio giocalo merci ed il cav. Tarchi 
promise di provvedero 

Spettacolo d'opera in quaresima 
Veniamo informati ohe da alcuni vo­

lonterosi palchettisti del Teatro Minerva 
si è ventilata l'idea di dare un ottimo 
spettacolo d'opera nella prossima qua­
resima. 

Mentre pìaudiamo alla coraggiosa 
iniziativa siamo sicuri che tutta la cit­
tadinanza accoglierà con entusiasmo 
la possibilità di sentire dellf» buona 
musica in una stagiono nella, quale il 
Teatro riesce la cosa la più gradita. 

Veniamo ancora'a conoscenza che 
per far fronte alle ingenti spese di 
imo spettacolo decoroso, anziché ricor­
rere a noiose e molto spesso infrut­
tuose richieste di fondi, si è pensato 
di dare l'ultimò mercoledì di carno­
vale nello stesso Teatro Minerva un 
grande veglione di lusso. 

Troviamo ottima a geniale anche 
questa idea a siamo sicuri che tutti 
concorreranno a far si die questa festa 
riesca splendida' quale caparra par la 
ventura stagione d'opera. 

Nel mentre ci riBerviamo di ripar­
larne, siamo lieti d'annunciare fin 
d'ora che, nel caso che,per un qual­
siasi motivo indipendente dalla volontà 
di questi volenterosi o:.póî  forza mag­
giore, lo spettacolo d'opera non potesse 
aver luogo, l'utile netto dj: qupta festa 
verrebbe " devoluto a scopo di benefi­
cenza. 

Il MERCATO DEL SOLFATO 01 RAfHE 
Milano 19—- (Unione Italiana Con­

cimi e prodotti chimici) ~ Anche que­
sta volta come par il passato coloro 
che hanno consigliato di soprassedere 
agii acquisti di Solfato-rama hanno 
malo provveduto ai giusti interessi 
dèi consumatori, 

li mercato è in continuo aumento; 
ilHame ha raggiunto tjuasi le llu 
sterline ad i consumatori, vanno co­
prendosi con maggior fiducia ai prezzi 
attuali che si aggirano dalle L. 8J.50 
a 81 ili Fabbrica contanti netto. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprie! 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Nelle ore antim, di ieri, improvvi­
samente spegnevasi la signora 

Anna Fietius ved. Giuliani 
d'anni 69. 

Le figlie Giulia e Silviâ  i generi Lo­
dovico !3e;i e d.r LuigiBraidotti, i fratelli 
e sorelle e i parenti tutti ne danno 
addolorati il tristissimo annuncio. 

Udine, S2 gonnoio 190T. 
I funerali seguiranno oggi alio ora 

4 pom. partendo dalla casa in Via 
Rialto N. 4 per la Ohies," Metropoli­
tana, 

La presente servo di partecipazione 
personale. 

FINI e OLII M Ì N I 
Prodotti nelle tenute del doti. Oscar 

Tsbler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30, 

Speclalllè Vini da pasto: 
alla portata di qualsiasi famiglia, 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
Speci allfjt;; doff. Gambaroito 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alla 4- eccettuati il terzo .sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

irla Poscalle, H. 20 

Lunedi e Venerdì ore li 
alla l'ARMAClA FILIPPUZ21. 

MARIA ROGGIA-VIGLIETTO 
, — UDI'NE —•^-- ••-•• 

PIAZZftLE OSOPPO (luofl Porta Goraona) 

NÓLiGGlO CAVAÙLI 
Sertìo inappiiiitaliiìfte dénorosi) 

"Vetture dt luasS 
ad urto e-due c a v a l l i . 

TflATTAMeiirO SPECIALE 
PEB SPaSAtiatl 

w Prezzi d! tutta convenienza -m 

ffiim^CTiftiaa^ 
SORGENTE ANSELICA) 

ACQUA MINERALE CJATAVOU 

GARDrACin! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare .per sempre S 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, - orohiol ? Volete robu-
atéiza, ; calma perenne dall'oggi-
;.nìsào:l.„ ,.̂ ,.,,,:é 
' Domandate Opuaeolo QkiUi 
al.| Premiato LaiorcHorto OH., 
Candela - GENOVA - Via S. Fraii-
Cfisco d'albero. 

CASA DI CURA P«i- le malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del DotL IL. ZAPPAROLI speolailsta 

Udine • VIA AQUILEIA - 8 0 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

FSSSSSB 
speoiallsta par le malattie de! 

Denti e Protesi Dentaria UDIME 
Pirzzik MeroBioiluove, N. 3 

{ex 3. Giacomo) 
Oìpii gloino dalle OM 9 aat. p Ho S pom 

J OTTIMI VINI DA PASTO 

'̂  offre a condii-Mii vantaggiose 

!la,CAMTIN\ MIAGOLA. 
-̂  Viale della Stazione H. 15 casa Biirghart ^ 

, ,(dirimpetto la stazione Ferroviaria) Z 

Ufficio; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta k 
^ Campioni a pra»l a rlchlasla m 

OLIO 

li perfetto ricostituente, la salute della donne, il rimedio dalle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. -1 - piccola: L. Z.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cene. 60 par ogni spsdiiaione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONgGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

GANCIANI E CREMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 01 MILANO 1906 

WrGKAN < REMIO e MEDAGLIA D'ORO TW 
S L I W O V I T Z 

puro a finisilmo distillata dalle prugne 

COROIAL CAMOMILLA 
AHTINeVROTiCO - DISSETTANTE - CARMINATIVO 

"DAF„ 
Liquore Amaro di qualità superiora 

APEBITiirO • TONICO - RICOSTITUENTE 

La Ditta FRATELLI CLAIN e C. 
U D I N E - 5 -:,yia;:J>§qlo,; Ganciani - B - U D I N E 

(Negozio ex Tellini) 
.-Vvverta la sua n,umerosa. e spettabile clientelti, d'aver ri­

cevuto un riohlsslmò asscirtiinento iu articolo pel prossimo car­
novale tanto in cotone, lana, e seta. 

LA FONTE PALMA 
di LQSER JANOS - BUDAPEST 

iriCDlflFDEGAmjAMLE 
RIMFRESOAIITE 

più apprezzata e più raeco-
maudabile, perchè non affâ  
tica uè indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole eifetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 
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LA CELEBRE'VEGGINTE SONNAIiit%4L>. 

NMi D'AMICO 
O o n f l u l t a «fi fir>a«ai»am o P«B* oo i* i* l spo» i9an« t t . 

Ogni inctetlntitft preconcetta' ha tlovutc credere ali* Glof|iieai!a laeravigl osa. (ìtji tniti 
l'ho tittestauo la cUiarovcgÉenza smgoloj'e di ASfIVA »* AMIICO ani BCgreti pifl rocondìti, 
ani mali o sulle contraHetA-abs travagliano il fiatcQ e II inorale; e coloro oliel' btinno 
ooiìaulitata tmno ampia feda-(lei risttltatl ottenuti. Ella tl& degli soUiaritaentt e conaigH 
efficac ivi alleviare e toglieva i dubbi 0 le avversità. 

Lo auimo ohe soffrono, ohe si veggono tradite negli affetti piil oarì 0 j^rdutenell'in-
cortezm dell'avvenire 0 nelle miasrìD preaonti, ella sa confortare, ìUttffiinare, rtchlftuinro 
d&l dubbio alla a ĵernaza, alla fedo sa riaondutrb la pace 0?̂  em ladiscocdiaj rischiarare 
il pasaato, ilprcspul^, intuire noi limiti dell'umano e del ras'Oî QVole ÌI ftitnto, csserfì 
apportatrico a tutti, ili luw dì verità dì mobilità del aonthnento, di amore degli animi. 
Esaa sa sorntaro gì'iutimV affetti'nmaiii, come pQiletiure nelle viscare della ter̂ -o, tr>m-
pemi'e ì caratteri e le passioni, diìssìpare le orabredella anpeistìzìono, vinceee gli istinti 
pprverat dell' odio 0 do! male. 

la tanta mutahilìtù di cose e di opinioni, la fede,dellaSonnambidaè rimasta sempre 
immutata; ondo ò auporfluo'rieoi'dai^'i tìef?ìgi ohe ella ha reso e vendo all'umanitft. 

Tutti possono consultarla di preso»aa 0 per oorrispondenza e baaU anriverele domande 
o il nomo 0 lo iniziali dello peraono interessate alle quali essa darà 11 proprio roaponao. 

Por ogni consulto di oorciapoudenza dovesi lire &, ao d'dr Estero Uro ®, in lettera 
raccommilata 0 cartolino vaglia al Prof.' PSETRO D' AMICO, Via Soma JT. 2-piano 3.o 
UOLOCrNA., e coloro che la consultano riosverauuo immediatam'irite il rosiionso doUa 
Sonnambula sempre confortato da tutti gli s'hiarimenti e conaigU necessari, e rimanendo 
it tutto nella massima S'jgretesiat, slóchè ogni persona potrai lealmauto darsene e aperaro 
di ottt'tiere un feìir̂ -' rianltfito. 

ISAPOME B^il^FI 
TRIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
f! Rondo jii polle Irpsca, bianca, inorbidu. — 

.Ed sparire le rughn, le macchie ed i ros-
isori, — 1/unico per bambini. — Provalo 
I non si può f(ir a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent, 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oarnpions Cent. 20 
! 1 w.:-An:i racoomniuliino Sl,tl>0?«li l l ; t i \ r i mli l l lCATO 
l nl3 .%«;l(Su HnrKcOi, n i Su i t l imuto corrofffvo, a l 
l^ Calt'HBue, n l lo Solfo, a t l 'Aci i lo f«nli 'o. ève, 

\ Ditta ACHILLE BANFÌj*ÌÌano~ Fornitrice Caso Raaii 

INSUPERABILE 

A M I O O B A N F J 
. (Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilìlù. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO • Domandato la Marca Salia 

AMIDOTÌTPXCCTTI ."-rA". 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi in pacchi in tsommcrclo 
. rropi'ittà (lelV A M I > I E R I ; l • T , t M . 4 : \ A . D i t a » » 
I Amnirna LJl>itii!'i I.WJO.OOO \\-iial-. 

B I C I C L E T T E 
e M a c c h i n e d a C u c i r e 

8Ì veiidoiK) a lìreriì dì assoliila 
coiìcorresiza presso ÌÌÌ llilta 

TEODORO DE LUCà 
tanto in eosilaiìtì che a l'ate. 
Nei^ozìo - Via i)aiù«»le Maiiìit 10 
Fabbrica - 8(ibb. CussigTiae<*o 

Niitive Tinture liiglesi 
IfroiEreNHiTn. — Questo riiiot'o preparat*j, per la sua speciale compf-

siz.ofle, è JnriocKO, senza Nitrato iVAri;ento ed h iiiBUjìfrnbntì J)er la EHColtî  
vìi» ha ''l riiioiUirt' ai Capelli bianclii o Rrigì il toro primitivo uulore dando 
locn lncidczxa e- luna vpramenta gliivanJlt*. ^ 

NijR iniiooliìa né la pelle né* la biancheria. Dietro Cartfdina-VaKlia dì Lire 
2.50 iliieitamentG albi nostra Ditta spedizione i'mupa ovunquf, l̂ tt̂ gUa 
gmn'J*', fraacft di porto. 

lfilAi:«taiìoa jwr tlng-̂ re i Capelli b la Barlia dì peif̂ Mtn enioro cnstagnu 
p ìW'\ mitiirnltìt senza nitrato d'aryonto h. 'ò la bottiglia Irauì-Jt di porto 
ovnnqne. 

iBSonila por copf-IIi e tmiba folor biondo chùtrii (f scura fj- 3.D0 spo-
•li'xuimi fr.iric!a direttamente con Viiglia. * 

Calmanio pei Denti 
QttFstQ ritrnyat'i è iunfuiuo ed unico jX'i" hu- cesaai'o istHiitunt'amente ìl 

ilfuli.rp «li ftìsi 'e la fliisiotìe tlolli gongtvo. Prezzo nlias'aiu h. 1 la boc-
vttia I' li. ì,2b per posta. 

ViiRucntilti AutfoBUoi'i'oIdlale Comporto pro îuso [ler 1» orni dello 
Ì'inoini.h. h. 2 il va<̂ ef(to, 

.Mijfc'KSi!» i»*-! 4««]nnl alb^ ji nombattere (* gmirirc ì f̂ r'bini lo (|Ui:-
l if 1(11.' -,!;!,il- . !.. ! In SiMrCicltn. 

S't>liK-»'«- l>rt((U>lciu KicclwBor — Pulis'io e vid-ma li'MiicinsHtmi 
1 'l>'ii i - it. 1 H y-inl.i t̂ r.imit̂ . Dirti-o (Jmtoìiua Vâ îia spr'diam" ftìin'-». 
SI V ii.imin ìiflin piiiieipaH fartiiacie, e cliie'ÌGro snmprO spet'i-iiìià iloUa 
ìhuit ÌHr'itìirt-niìra 

UOUOiirO fu .«fCIPXOiVB f A R V F F I d i mi^eny,v 
Via Bomana N. 27. , , ^ 

— istruzione recipienti med^jihni — ^ ' 
li! UDINE pressa h farmooia OUCOMO COilEHSA'nH Via Uius- MaMÌni 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
dlTTA 

[AHGOBÀEDUSGQ-UIH n 

IdxxcATvvxcaaio 
VIA PRKFKTTOHA 

VIA CAVOUK 

S P R CM A L I T A 
in HcatoU' carta d-i lettore o cartoncini fantoaia, pttpcfieri, noles 
in pollo, m twin di qualunque formato e prezzo. 

Albuifls pel* cartolìDo ta tutta ttìla tranciati a fuoco, in poluch'*, 
iti tela Hd in carta. 

Album.» ()"»• [lopsio, ili qoaliiaai prnjzo » (ormnto 
Lavon tipOf^rafio e pnbhUcazioni d'ogm genere •'Njooiiomicht? 

D di lv««o 

PREMUTA fABBHICA ASTE DORATE PER CORNICI 

MKT'.I .!i BOSSO .(i uio BOSSO «noduli ed m osta 

llllllll|illlllMlllllllllllllllllllllMII|llli||lllllllllllliiaillllllllMIIIIIIIMIBIIIIIIIIW«ltlllllllW 
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TilllJCLO a MOTO II 1̂ , ottimo slato 
a prezzo ridottissimo 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
ssaza dolore. Munito di attestati me­
dici coraprovaati la sua idoneità rielle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano tevrii) è aperto tutti i giorni 
dallo ore 0 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO ! 

Libretti paga per operai 
PRESSO I,A TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 
"crx^xisrE 

a base di FElUìO -^ CHiNJ - R^^BjlUBJUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano i! più efflcaoe ed il migliore rioostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza orinjinata dal solo FERRO-OHIIIA. 

u s o a Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita l'appetito. 

Y E I I D E S I i n t u t t e l e F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I — 

DEPO.SITO PER O D I N E al lo F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - ANGli lLO F À B R I S e L. V. H E L T U A M E « A l l a L o g g i a » p iazza Vi t t . Era . 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE6GI - PADOVA 

Marca 
Spacijla 

Rubrica utilll 
Mercato 

CAMBRA di C O a i f ' 0 •'' " 1 " ^ ' ' 
Como modio del v a * ' " " - ' ' " ' " " ' ' " 

del giorito 18 
Rendita D 0[o • . 

» 81 [2010 (ri 
» 3 Oto 

AZ1(1 
rUinoa d'Italia 
Verrcvie Meridionali 

» Me(Ulerra# 
Society Veneta . 

OBBI.IG, 
yerruvie Udine Poip' 

» Meridionaf 
» Modileira, 
* Italiano .')] 

predilo cominorc, 
CARTf; 

Fontiiaria Uanca Ita] 
> Cassa II., 

> Istit.ltal 
» idem 

CAMBI (chef 
Vn nei.', (oro). . . 
Londra (slorline). 
f ter mania (marchi) 
Austria (corone) , 
Pietroburgo (rubli) 
Huajania (lei) . . 
Nuova York (dollnij 
urchia (li turche) 

Boliattlno 
U. OSSERVATO] 

ai Iótt0'"i 

valori 

|wio lPii7 
. 101.28 
. 100.95 

71,.=S0 

1201.-
. . 707.-

. 4;«).— 

INI," ~ ' ~ 

o'io .' -.-

3 •Ì\i —..-
j7.'iùi0 
iO40lo 

50(0 
.^0(0 
l3 0|(i 
. vista) 

iparlca 
m l'DINK 

Oiorno 
( meJ 

Tempei atura j mM 
f miiij 

Pressione media 
Umidità relativa 
Acqua caduta gocci! 
Novo flisa . . . . 
Altezza delia nevo j 
Vanto dominante 
Stato del bieioi mii| 

Oiornua: 
remporattira . . . 
Pressionb mm. . 
Temperatura min. 
Siato del cielo: sî r. 
Pressione : orescenii 
Direzione vento ; N 
Leva sole ore . 
Tramonta ore . 

FerrP 
Parl'Jine Arrivi 

ria Udine a Venezia 
On. 4.80 8.37 
Ac. 8.20 12.30 
Dir. 11.25 1-1.15 

17.32 
22.25 
22.45 

Oa. 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

da a 
UiliiiaCormonsTrleste' 
0 5.45 6.25 10 38' 
0 8.— 8.40 11.28 
M 15.42 10 32 10.4«l 
D 17.25 18 — 20.1̂ 5 
0 10.14 10.58 2a-là 
(la Udina Stazione 
On 
Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On. 

6.10 ar. 
7.r>8 » 

10.135 » 
15.35 » 

17.15 » 
18.10 . 

da Pontebba 
On. 4.50 ar, 
Dir. 9.28 » 
On. 1020 . 
On. 14.30 

100,02 
25 ?3 

123.0Ì 
101.55 

«8..J0 
5.ir> 

2-.'7 4 

innaio 
. . 7.40 
. . 1.0 
. . 0.7 
mm.703 76 . 
med. 48.8 
mm. 
mra. 

[lolo Din. 

or«« 
8 0 

700.8,3 
11.0 

7.40' 
18 52' 

l'tenze Arrivi 
enezìa a Udine 

4.4.Ì 7.43 
5,5 

10.35 
M.IO 
11).— 
23.15 

a 

10.7 
15.13 
17.5 
2.'.50 
.145 

7..J?| 
8.521 

12.1 •il 
16.51 
18.8 
19.51 
Stdzlj 
6.3 
10.1(] 
11.; 
15.41 

Dir. 18.28 » 10.^ 
On. 18.39'> 19.Ì5SÌ,, 
da Udine a S. Giorgio 

leCsrmosUdlna 
0.37 7,33 

65103511.6 
55 11.51 12.50 
^ 1 8 58 19.42 

22.20 22 53 
a Pontebba 
7.47 9.10 
HM 9.55 

12.14 13.39 
16.53 !8.7 
18.8 19.13 

19.57 21.20 
ilirnla a Udine 

0.3 7.38 
10.10 11, . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19 45 
19.52 21.25 

ilorgic s 

M. 7.00 
M. 8.00 
M. 1035 
.M 12.55 
M. 17.58 

'7.40 
8.49 

11.47 
13.64 
18.56 

7.43 
0.00 

14.20 
17.00 
B0,53 

da S. Giorgio a Triesttj 
D. 8.54 10.38 
M. 16.46 19.15 
D. 20.50 .22.4r. 
da S. Giorgia a Portog: 
D. 7.45 81(1 
0. 8 55 9.,v5 
Ni. 14.4 15.14 
D. 19.17 20.1 
di Cssarsa a Porlcij 
On. S.20 5.53 
A3. 9.15 0.5! 
On. 14.45 I5.2i 
Oli. 18.37 19.20 
da Casarsa aSpilimlij 
loc. 0.20 lO.K 
Mis. 14.35 15.3.' 
Loc. 18.40 19.30 
rfa Udine a Cividgic 
Mis. 8.40 9.8 
Mis. 1115 11.43 
Mis. 10.15 16.45 
Mis.2l.-15_ 22.V-; 

T r a m v i a 
da Udine a S. 

R. A. S.T. Uiiii>'!5 
8.20 8.-13 . 10,1.-| 
11.15 11.,35.l;}: 
11.-10 15.110 10 3-' 
18.00 18.20 19.5'i 

Zoccoli I"!° 
M.-.IICO Piva • _ 
Via Siiiii'riorii.-'l 
M'T.fV'lij II ViiiJ 

Udine 
8.40 
9.48 

Ì5.2.-,-
£0.36 
21.39 

tsfe a S. Giorgio 
1.55 7.34 
1.50 13.40 
?.,30 19.4 
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